
 

 

 

Cultura dell’accoglienza e comunità inclusiva: primi riscontri dal Molise 
 
Accogliere come sinonimo di partecipazione e scambio poiché, indipendentemente dallo status 

giuridico, chiunque abiti un territorio è un cittadino avente diritto ad utilizzarne le risorse e allo stesso 

tempo è, di fatto, una risorsa per lo stesso. È la riflessione alla base dei primi tre incontri svolti a 

Campobasso nell’ambito progetto “Cultura dell’accoglienza e comunità inclusiva” che Cittadinanzattiva 

sta realizzando sul territorio nazionale, in partenariato con AICS e FICTUS. 

Gli incontri hanno visto la partecipazione di circa 20 giovani tra migranti (richiedenti asilo e/o titolari di 

protezione internazionale e umanitaria inseriti in strutture o progetti di accoglienza) e italiani residenti 

nel territorio molisano.  

In vista del raggiungimento dell’obiettivo generale del progetto di diffondere un modello di accoglienza 

solidale e di promuovere l’attivismo civico, è stato proprio lo “scambio”, inteso quale condivisione di 

interessi, idee, conoscenze, capacità, esperienze, abitudini e tradizioni, ad essersi rivelato il 

presupposto necessario all’inclusione e alla collaborazione.  

In particolare, i giochi di presentazione e le attività di confronto in gruppo e in piccolo gruppo svolte nei 

primi due incontri hanno favorito da subito la discussione e generato curiosità e interesse nei confronti 

dell’“altro”.  

Tutto ciò ha contribuito a creare ed unire il gruppo di lavoro: grazie al confronto sono emerse, 

inevitabilmente, affinità e opinioni comuni, soprattutto per quanto riguarda aspetti essenziali della vita: 

l’importanza dello studio e della cultura, l’amore per i bambini, la libertà, la speranza di un futuro 

migliore, gli affetti, la religione, l’arte, la musica, lo sport.  

Altre attività in piccolo gruppo, quale la richiesta di sviluppare un prodotto unico che integrasse le 

diverse culture e i diversi punti di vista a partire dalla discussione su temi specifici (cibo, feste 

tradizionali, siti turistici da visitare, abiti tipici, arte e cultura), hanno potenziato le capacità di 

collaborazione e contribuito, parallelamente, a rendere i partecipanti sempre più disinvolti e i rapporti 

maggiormente consolidati. 

I lavori preliminari svolti nei primi laboratori hanno facilitato non di poco quanto svolto nel terzo 

incontro, in occasione del quale si è iniziato ad entrare nel merito di uno degli obiettivi specifici del 

progetto: la creazione di schede personali al fine di sviluppare un censimento reciproco dei percorsi di 

vita attraverso una banca dati delle competenze, delle esperienze e delle conoscenze che mirino a 

creare occasioni concrete di partecipazione e collaborazione alla vita comunitaria. 



 

 

La scheda, appositamente preparata e consegnata singolarmente a ciascun partecipante, comprende 

diverse sezioni: dati anagrafici, personalità, esperienze lavorative, altre esperienze, competenze e  

capacità, desideri. Attraverso il confronto in piccolo gruppo, ogni partecipante ha avuto l’opportunità di 

argomentare le risposte con i propri compagni. In questo modo, sebbene le schede risultino compilate 

personalmente, non si è perso il senso del gruppo come elemento di confronto, conoscenza e, 

all'occorrenza, divertimento. 

È questo clima di condivisione la base per poter proseguire verso la progettazione di una (o più) 

iniziative di inclusione capaci di rispondere alle esigenze del contesto sociale di riferimento.  

D’altronde, Marcel Proust ci ricorda che “il vero viaggio di scoperta non consiste nel trovare nuovi 

territori, ma nel possedere altri occhi, vedere l’universo attraverso gli occhi di un altro, di centinaia 

d’altri: di osservare il centinaio di universi che ciascuno di loro osserva, che ciascuno di loro è”.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A cura delle referenti del progetto per Cittadinanzattiva Molise 


